
Non mancano i risultati a sorpresa 

nella penultima giornata del girone 

di Champions. Il Liverpool è fa sette 

su sette: stende 2-1 il Lille e si qua-

lifica per gli ottavi. I veri colpi di sce-

na, però, arrivano a Lisbona e a Ma-

drid: il Barcellona, sotto 4-2 in casa 

del Benfica, vince 5-4 in pieno recu-

pero e va agli ottavi, mentre l'Atleti-

co, che perdeva 1-0 col Leverkusen, 

si  impone 2-1 nel f inale. 

Il Monaco supera 1-0 l'Aston Villa e 

avvisa l'Inter, ok Psv e Stoccarda. 

Anche contro il Bruges la Juve non è 

riuscita a imporre il proprio gioco 

con personalità, idee e qualità. Col-

pa di una squadra che va al trotto, 

non accelera, gioca troppo facile e 

rischia pochissimo col pallone tra i 

piedi. Bloccata dalla paura di sba-

gliare e da un ritmo troppo bas-

so per la Champions, gli uomini di 

Motta si limitano a palleggiare in 

orizzontale, verticalizzano col conta-

gocce e faticano a creare azioni pe-

ricolose mostrando limiti evidenti 

sia nella tecnica individuale, sia nel-

la personalità. Discorso diverso in-

vece per l'Atalanta. Al Gewiss Sta-

dium la Dea dà una lezione di calcio 

a un mediocre Sturm Graz,  
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IMMOBILE si avvicina sempre 
più al recod  

ULTIME PARTITE DI CHAMPIONS 

blinda i playoff di Champions 

e punta la "Final 8" con una grande 

prova di forza che conferma il livello 

europeo e le qualità della rosa ber-

gamasca. Massimo risultato col mi-

nimo sforzo per i nerazzurri. Dopo 

un primo tempo al trotto segnato da 

qualche accelerazione sugli esterni 

e dalla solita zampata sottoporta 

di Retegui, con lo Sturm Graz nella 

ripresa l'Atalanta cambia passo gra-

z i e  a g l i  i n g r e s s i 

di Lookman e Cuadrado, sfrutta le 

giocate di un sontuoso De Ketelae-

re e dilaga chiudendo la gara 

con cinque gol preziosi per la diffe-

renza reti e tre punti importanti per 

la classifica generale. Importanti 

per due motivi. Oltre a premiare la 

banda di Gasperini in Europa e la-

sciare ancora tutti aperti i discorsi 

per la Top 8, infatti, il pass per i 

playoff consente alla Dea di alimen-

tare la fiducia del gruppo, tenere 

alta la tensione in campionato in un 

momento delicato zeppo di impegni 

e insidie e di giocarsi poi il colpo 

grosso in Champions all'ultima gior-

nata contro il Barcellona.   
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FRANCIA Vs 

 ITALIA 

GIOVEDI’ 23 
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 LENS 

 

 

 

 

 

 

Tornano a segnare regolarmente 

LAUTARO e THURAM anche se RE-

TEGUI non si ferma e va ancora a 

segno. Grande momento anche 

epr ESPOSITO che segna anche 

contro l’inter. 

Terzo gol di fila per ZORTEA vera 

sorpresa di queste giornate.  

Primo poker del Como con il nuovo 

acquisto DIAO a rete, la prima in a 

di STREFEZZA, autogol e NICO 

PAZ.  

Erore di giornata GINEITIS 

LUNEDI’ 27 

FINALE 

 

 

VALENCIA Vs 

 SIVIGLIA 

 

https://www.sportmediaset.mediaset.it/calcio/championsleague/champions-league-atalanta-sturm-graz-5-0-dea-qualificata-ai-playoff_92783264-202502k.shtml
https://www.sportmediaset.mediaset.it/calcio/championsleague/champions-league-atalanta-sturm-graz-5-0-dea-qualificata-ai-playoff_92783264-202502k.shtml


CONEGLIANO — VALLEFOGLIA = 22—25 

La 3D vince il secondo torneo di fila dell’anno, ma soffre più del 
dovuto contro una grandiosa 3C. Vallefoglia scende in campo con 
la solita formazione mista con FASANO VERCELLOTTI e NO-

RELLI in ricezione, BARISIONE e MARCHI opposti e TROVA-

TORE sottorete. In panchina pronto ad entrare MATURO vicino a 
PALOSCHI infortunata. Conegliano risponde con CASTELFRAN-

CO, SCARPIS e LAINATI in seconda linea a supporto di PIPPO, 
SUTA e CARINI pronte a far male alla ricezione avversaria. 
SCARPIS va subito a segno con un bell’attacco da destra e SUTA, 
in battuta, rafforza il vantaggio. TROVATORE trova il corridoio 
vincente e NORELLI pareggia con un buon servizio. Conegliano si 
riporta avanti  grazie ad un errore avversario, con PIPPO che dalla 
linea di fondo piazza 3 grandi ace per il 6 a 2 iniziale. Ci pensa 
VERCELLOTTI ad accorciare con BARISIONE che non perde l’oc-
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SUTA 3 

PIPPO 6 

CARINI 1 

SCARPIS 1 

CASTELFRANCO 3 

VERCELLOTTI 2 

NORELLI 5 

TROVATORE 2 

BARISIONE 5 

MARCHI 2 

MATURO 3 
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SUTA 8 
Vince la classifica 
PIPPO 7 
Concreta 
CARINI 6,5 
Riceve bene 
LAINATI 6,5 
In rotazione 
SCARPIS 6,5 
Apre lui 
CASTELFRANCO 
Un leone  

FASANO 7 
Guida tutti 
VERCELLOTTI 7,5 
Leader 
NORELLI 7,5 
Non lascia scampo 
TROVATORE 7 
Sottotono 
BARISIONE 7,5 
Sicurezza 
MARCHI 7,5 
Potenza a rete 
MATURO 7,5 
Entra e va a segno 
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Finalissima di basket che rispecchia i favori del pronostico con Boston 
che ha la meglio su Golden State grazie ad una bella prova di forza riu-
scendo anche a far giocare tutti con delle belle rotazioni.  
Golden State scende in campo con in quintetto base con CASTEL-

FRANCO a dettare i tempi, PAPADIA guardia, SCARPIS e RONCHI 

marcatori tutto campo e CASTELFRANCO pronto per le sportellate e 
i rimbalzi in difesa.  
Boston risponde con il miglior marcatore del torneo CASELLA come 
playmaker, il cecchino MARIZ pronto ad aumentare lo score, DI STE-

FANO in difesa, BARISIONE a disturbare il gioco avversario e ARRI-

GONI per le palle alte.  
La 3D parte subito macinando gioco e facendo girare benissimo il pal-
lone che arriva a MATURO che prende però il ferro corto sprecando la 
prima occasione della partita. DI STEFANO penetra bene dopo l’assist 

di CASELLA, ma viene fermato fallosamente dalla difesa segnando poi un tiro libero su due dalla lu-
netta. Boston attacca senza lasciare punti di riferimento agli avversari portando al tiro sempre un gio-
catore diverso come al 4° quando è BARISIONE ad andare a segno da sotto dopo un bell’assist di 
MARIZ. PAPADIA prova la soluzione da lontano, ma il tiro è corto e ARRIGONI fa suo il rimbalzo 
lanciando subito MARIZ che non sbaglia il 5 a 0. Golden State sbanda in difesa e subisce altri due ca-
nestri facili di MATURO e MARIZ che portano il match sul 9 a 0. DI STEFANO prende un colpo for-
tuito da CASTELFRANCO ed è costretto a lasciare il posto a DELLA PASQUA. CASELLA al 9° fa 
finalmente al tiro trovando due punti ininfluenti per il risultato, ma importantissimi per lui perché gli 
consentono di vincere da solo la classifica marcatori del torneo.  MATURO colpisce ancora da sotto 
per il suo secondo canestro personale mentre GUASTALLA viene fermato fallosamente al tiro, ma 
nessuno dei due tiri liberi gonfia la retina. Ci pensa CASTELFRANCO, dopo una partita maschia a 
lottare su tutti i palloni, a trovare il primo canestro per la 2C, con un bellissimo tiro da tre che sor-
prende la difesa schierata di Golden State. La bomba di CASTELFRANCO gasa MARIZ, che anche se 
viene servito pochissimo, non si lascia sfuggire la possibilità di segnare anche lui dalla lunga distanza 
portando il risultato sul 3 a 16. GUASTALLA viene premiato da PAPADIA sotto canestro e anche lui 
va a referto. Nel finale buona prova d’orgoglio di Golden State che gioca una partita di coraggio, ma è 
DELLA PASQUA a segnare l’ultimo canestro del match prima della festa di Boston per la vittoria del 
titolo invernale 

 2C 3D 
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GUASTALLA 2 
CASTELFRANCO 3 

MARIZ 7 

CASELLA 2 

DI STEFANO 1 

BARISIONE 2 

MATURO 4 

DELLA PASQUA 2 

 

V
O
T
I 

GUASTALLA 7 
Guida i suoi 
CASTELFRANCO 7 
Tripla e grinta 
PAPADIA 7 
Coraggiosa 
SCARPIS 6 
Spaesato 
RONCHI 6 
Buona volontà 

MARIZ 8 
Il migliore 
CASELLA 7,5 
2 punti per i marcatori 
DI STEFANO 7 
Esce per una botta 
BARISIONE 7,5 
Frizzante 
ARRIGONI  6,5 
Buona difesa 
MATURO 7 
2 bei canestri 
DELLA PASQUA 7 
Partecipa alla festa 

GOLDEN STATE — BOSTON = 5 – 18 



La 2D entra nell’albo d’oro dell’annata 2012 sconfiggendo ai rigori una 
tenacissima 2B.  Il Liverpool scende in campo con un 3-1-2 schierando 
SCARDIGNO tra i pali, difesa in linea con LINZALONE-VILLA-

FIGONI. SANTINI fantasista dietro alle due punte ZAMPORRI e MI-

COTTI. Il Brighton risponde con lo stesso modulo posizionando MO-

SCON a difesa della porta supportato da GORLA libero con a destra 
ZUCCON e a sinistra DEL BIANCO. Il centrocampista tutto fare in 
questo caso è CARILLO con la coppia d’attacco DELLA CAGNOLET-

TA–ARIGO’. La partita inizia con il Liverpool più in palla con un or-
ganizzazione di gioco più pragmatica con SANTINI e MICOTTI a 
scaldare le polveri con due tentativi non andati a buon fine. ZAMPOR-

RI è il primo a centrare la porta con MOSCON che devia il pallone in 
angolo. Il Brighton fatica a superare il centrocampo, il lavoro difensivo 
di ZAMPORRI e MICOTTI inguaiano CARILLO che non riesce a ser-

vire le due punte in modo ottimale. Verso il decimo minuto la pressione del Liverpool si fa meno 
stressante e CARILLO può calciare verso la porta di SCARDIGNO, ma la mira è da rivedere. SAN-

TINI e MICOTTI provano a far male di testa, ma MOSCON raccoglie facilmente i due palloni. 
Al 12° DELLA CAGNOLETTA vince un contrasto sulla tre quarti e si ritrova davanti a SCARDI-

GNO che supera con un piattone destro angolato. SANTINI guadagna una punizione dal limite che 
calcia benissimo angolata, ma MOSCON si allunga e blocca. Il pareggio è nell’aria e arriva puntuale 
al 15° con SANTINI che vede libero sulla destra MICOTTI che con piattone rasoterra buca MO-

SCON. Il portiere del Brighton deve fare gli straordinari su una grande conclusione di ZAMPORRI 

che battezza l’angolo giusto, ma vede sfumare la gioia del gol grazie alla paratona del portiere avver-
sario. Al 21° mischia in area del Brighton, MICOTTI trova lo spiraglio giusto e calcia forte in porta, 
ma ancora MOSCON si oppone col corpo e salva i suoi dalla capitolazione. L’ultima azione è di 
SANTINI che crossa per MICOTTI che tenta una rovesciata senza però trovare l’impatto giusto con 
il pallone. Al fischio finale si va ai rigori, FIGONI è il primo a portarsi sul dischetto e con una sicurez-
za glaciale trafigge MOSCON. CARILLO per la 2B calcia forte, ma la palla esce alla destra di SCAR-

DIGNO che aveva azzeccato il lato su cui buttarsi, SANTINI non sbaglia il proprio rigore portando 
in una posizione molto favorevole la propria squadra con ben 3 match point da giocare. Il Liverpool 
sfrutta subito questa opzione grazie all’errore di DELLA CAGNOLETTA che spedisce fuori anche il 
suo di rigore facendo esplodere la gioia della 2D.  

  2D 2B 
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MICOTTI 

Rigori 

Figoni GOL 

Santini GOL  

D CAGNOLETTA 

Rigori 

Carillo FUO 

DCagnoletta FUO 
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MICOTTI 8 
Trova il pari 
SCARDIGNO 7 
Lancia su 
VILLA 8 
Non molla Lorenzo 
FIGONI 7 
Glaciale 
SANTINI 7,5 
Imbrigliato 
ZAMPORRI 7 
Poco pericoloso 
LINZALONE 7 
Terzino destro 

MOSCON 7,5 
Cede ai rigori 
CARILLO 7 
Può dare di più 
D CAGNOLETTA 7,5 
Il migliore 
GORLA 7 
Libero  
ARIGO’ 6,5 
Poca luce 
DEL BIANCO 6,5 
Arcigno 
ZUCCON 6,5 
Propositivo  
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casione di entrare a referto con una buon servizio. TROVATORE segna un altro attacco da destra, 
ma Vallefoglia non agguanta il pareggio per un attacco che finisce oltre la linea del campo. CASTEL-

FRANCO allunga prima con un ace poi con un grande attacco dalla seconda linea che coglie impre-
parata la ricezione avversaria. Sul 9 a 5 la 3D fa uscire TROVATORE ed al suo posto fa entrare MA-

TURO che trova subito il punto su alzata di FASANO. LA 3D manda sulla rete l’attacco del riaggan-
cio e PIPPO segna il dodicesimo punto per Conegliano. Il vantaggio della 2C si fa costante grazie ai 
punti di CARINI, SUTA e CASTELFRANCO che riescono a tenere a distanza la 3D che va a segno 
con VERCELLOTTI, NORELLI e BARISIONE. Sul 17 a 12 la 3C ha il primo calo della partita e NO-

RELLI e BARISIONE ne approfittano per portare il punteggio sul 18 a 16. PIPPO segna, ma MAR-

CHI e NORELLI arrivano al pareggio sul 19 pari. MARCHI piazza l’ace del sorpasso, ma SUTA ricu-
ce. PIPPO riporta avanti la 3C, ma un errore al servizio riporta tutti sul 21 a 21. Qui MATURO in bat-
tuta fa sentire il suo peso e piazza subito il punto del nuovo vantaggio, con BARISIONE che mette a 
terra una palla non facile per il 23 a 21. MATURO segna la terza battuta e porta i suoi ad un punto 
dalla vittoria, ma fallisce quella decisiva regalando la palla alla 2C che spreca malamente la possibili-
tà di rifarsi sotto lasciando la vittoria in mano alla 3D. 

LIVERPOOL — BRIGHTON = 3—1 d.c.r. 



 

PROMEMORIA  

BUON MESE DI DON BOSCO! 

 

GLI AUSTRALIA OPEN ENTRANO NEL VIVO 

CI TROVI ANCHE SU INTERNET,  ALL’INDIRIZZO 

WWW.SALESIANIMILANO.IT  
SEZIONE SCUOLA  SECONDARIA DI PRIMO GRADO! 

Per suggerimenti, consigli, reclami e idee scrivi alla redazione: stefano.siso@salesianimilano.it 

https://www.tuttosport.com/news/tennis/2025/01/12-137421327/missione_zverev_favorito_alcaraz_underdog_djokovic_tutti_contro_sinner
https://www.tuttosport.com/news/tennis/2025/01/12-137421327/missione_zverev_favorito_alcaraz_underdog_djokovic_tutti_contro_sinner



